SEGNALI TATTILI
PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE

IL PALMO DELLA MANO SINISTRA DELL’ISTRUTTORE E’ A CONTATTO CON IL PALMO DELLA MANO DESTRA DELL’ALLIEVO.

I POLLICI E GLI INDICI SONO A STRETTO CONTATTO TRA DI LORO PER CEMENTARE LA PRESA.

QUESTO E’IL PUNTO DI PARTENZA PER MOLTI ALTRI SEGNALI TATTILI. NON E’ CONSENTITO UTILIZZARE  IN PRESA SOLO I POLLICI, POICHE’ FACILMENTE SI POTREBBE PERDERE IL CONTATTO, NON ESSENDO QUESTA UNA SOLIDA  PRESA.

DURANTE LA NAVIGAZIONE L’ISTRUTTORE NAVIGHERA’SEMPRE A DESTRA DELL’ALLIEVO, PER PERMETTERGLI UN AGEVOLE CONTROLLO DEI COMANDI DEL GIUBBETTO EQUILIBRATORE.

. 
SEGNALE DI TUTTO E’ OK
PER SAPERE SE TUTTO E’ OK SI EFFETTUERA’ UNA PRESSIONE DECISA MA BREVE SULLA MANO O SUL POLSO DEL COMPAGNO. SE TUTTO E’ OK L’ALTRO RISPONDERA’ ALLO STESSO MODO. 

L’OK CON UNA DECISA E BREVE STRETTA DI MANO E’ MOLTO USATO DURANTE LA  PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE, IN QUANTO PERMETTE DI UTILIZZARE LA STESSA MANO IN PRESA NON INTERROMPENDOLA.

SEGNALE DI COMPENSARE

L’ISTRUTTORE PER INDICARE ALL’ALLIEVO DI ESEGUIRE LA MANOVRA MECCANICA DI COMPENSAZIONE DELL’ORECCHIO MEDIO, BATTERA’ CON L’INDICE SULLA PARTE DELLA MASCHERA CHE RACCHIUDE IL NASO DELL’ALLIEVO.
SEGNALE DI PROFONDITA’
L’ISTRUTTORE PER INDICARE LA PROFONDITA’ALLA QUALE SI TROVA CON L’ALLIEVO, PRENDE IL POLLICE DELL’ALLIEVO E PORTANDOLO VERSO IL BASSO, LO FA TOCCARE CON IL DORSO DELLA SUA MANO.

INDICHERA’ LE DECINE DI METRI  CON LA PRESSIONE DI TUTTA LA MANO SULLA MANO DELL’ALLIEVO ED I SINGOLI METRI, PRESSANDO CON IL POLLICE ED INDICE IL POLLICE DELL’ALLIEVO. SE LA RICHIESTA DI PROFONDITA’ AVVIENE DA PARTE DELL’ALLIEVO, LO STESSO PRENDERA’ IL POLLICE DELL’ISTRUTTORE E PORTANDOLO VERSO IL BASSO, LO FARA’ TOCCARE CON IL DORSO DELLA PROPRIA MANO.

SVUOTAMENTO PARZIALE DELLA MASCHERA
L’ISTRUTTORE BATTENDO CON L’INDICE SUL LEMBO INFERIORE DELLA MASCHERA DELL’ALLIEVO, INDICHERA’ ALLO STESSO CHE GLI STA ALLAGANDO PARZIALMENTE LA MASCHERA.

DI SEGUITO L’ALLIEVO, PROCEDERA’ ALLO SVUOTAMENTO.

SEGNALE DI GONFIARE IL GAV
L’ISTRUTTORE DALLA PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE, CHIUDE LA MANO DELL’ALLIEVO A PUGNO  ESERCITANDO ALCUNE RIPETUTE PRESSIONI CON LA SUA MANO SUL PUGNO DELL’ALLIEVO.
SEGNALI DI INIZIO E TERMINE DELLA NAVIGAZIONE.

DALLA PRESA DI CONTATTO, PER INIZIARE LA NAVIGAZIONE, L’ISTRUTTORE (FOTO 1) ESTENDERA’ IN AVANTI IL PROPRIO BRACCIO E QUELLO DEL COMPAGNO.

PER INTERROMPERE LA NAVIGAZIONE (FOTO 2)  ARRETRERA’ LE BRACCIA.
SEGNALE DI AFFANNO
L’ISTRUTTORE O L’ALLIEVO PRENDENDO LA MANO DELL’ALTRO E PORTANDOLA DAVANTI AL PROPRIO PETTO, LA MUOVERA’  IN AVANTI E VICEVERSA. 

CIO’ INDICHERA’ ALL’ALTRO DI RALLENTARE LA NAVIGAZIONE ONDE PREVENIRE UN EVENTUALE  STATO DI AFFANNO.
SEGNALE DI RICONOSCIMENTO DI PARTICOLARI BENTONICI.

L’ALLIEVO CHE NON RICONOSCA UN PARTICOLARE BENTONICO CHE HA TOCCATO, SIMULANDO DI SCRIVERE SULLA MANO DELL’ISTRUTTORE, INDICHERA’ SUBITO DOPO UN NUMERO CON LE DITA. L’ISTRUTTORE SEGNERA’ SULLA PROPRIA LAVAGNETTA IL PARTICOLARE BENTONICO, MEMORIZZANDO IL NUMERO INDICATO DALL’ALLIEVO. 

AL RITORNO IN SUPERFICIE NE DISCUTERA’ CON L’ALLIEVO.
CRAMPO AL POLPACCIO
L’ALLIEVO O L’ISTRUTTORE CHE DOVESSE AVERE UN CRAMPO AL POLPACCIO, LO INDICHERA’ PORTANDO LA MANO DELL’ALTRO SUL PROPRIO POLPACCIO.
RISALITA IMMEDIATA
L’ALLIEVO CHE PER QUALCHE PROBLEMA VOLESSE RISALIRE IMMEDIATAMENTE IN SUPERFICIE, PRENDENDO IL POLLICE DELL’ISTRUTTORE, PORTERA’ RIPETUTAMENTE E VELOCEMENTE LA MANO DELLO STESSO DAL BASSO VERSO L’ALTO E VICEVERSA.(L’ISTRUTTORE  PROCEDERA’ IMMEDIATAMENTE A GUIDARE LA RISALITA DELLA COPPIA FINO ALLA SUPERFICIE.)

NAVIGAZIONE AUTONOMA CON CIMA GUIDATA.

PREMESSA: LA NAVIGAZIONE AUTONOMA CON CIMA GUIDATA VUOLE IN ASSISTENZA DUE SUBACQUEI PER OGNI ALLIEVO. (UN ASSISTENTE DI SUPERFICIE ED UN ISTRUTTORE IN IMMERSIONE.)


È SUGGERITA  A PARTIRE DAL SECONDO GRADO. 

TALE TIPOLOGIA DI NAVIGAZIONE È MOLTO APPREZZATA DAGLI ALLIEVI CON DISABILITÀ VISIVE POICHÉ PERMETTE LORO UNA GESTIONE QUASI AUTONOMA DELL’IMMERSIONE. 

B. CAVO G.
CAVO A SPIRALE CHE ALLE DUE ESTREMITÀ COLLEGA L’ISTRUTTORE E L’ALLIEVO, CON MOSCHETTONI A SGANCIO RAPIDO.

IL B. CAVO G. E’ IMPORTANTE PER L’AUTONOMIA E PER LA CONOSCENZA SPAZIALE E VETTORIALE DEL NON VEDENTE,  NON PERDENDO MAI DI VISTA LA SICUREZZA. 

IL CAVO PERMETTERÀ ALL’ALLIEVO DI STABILIRE LA POSIZIONE SPAZIALE DELL’ISTRUTTORE O DI RICHIAMARLO, PER RICOMPORRE TRA I DUE LA PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE. 
L’ISTRUTTORE DURANTE LA NAVIGAZIONE ANTICIPERÀ L’ALLIEVO, IN MODO DA POTER INTERVENIRE IN CASO DI PERICOLO. 
ALL’ALLIEVO E’ RICHIESTO DI NAVIGARE LENTAMENTE, CON ATTENZIONE E ANTEPONENDO QUANDO SERVE UNA MANO ALL’ALTEZZA DELLA TESTA.
IN QUEST’ULTIMO CASO L’ISTRUTTORE ALZERA’ LA MANO DELL’ALLIEVO E LA POSIZIONERA’ LEGGERMENTE DAVANTI ALLA FRONTE DELLO STESSO,  INDICANDO IL TIPO DI NAVIGAZIONE DI SICUREZZA RICHIESTA.
SEGNALE DI DISCESA
L’ISTRUTTORE PRENDE IL POLLICE DELL’ALLIEVO E GIRANDOLO VERSO IL BASSO LO PORTA IN DIREZIONE DEL FONDO.

L’ALLIEVO RISPONDE CON UNA PRESSIONE DECISA SUL POLSO O SULLA MANO DELL’ISTRUTTORE (SEGNALE DI OK).

INIZIA LA DISCESA.

SEGNALE DI NEGAZIONE
L’ALLIEVO  O L’ISTRUTTORE PER DIRE NO, PRENDERA’ L’INDICE DELL’ALTRO E LO MUOVERA’ DA DESTRA A SINISTRA E VICEVERSA, PIU’ VOLTE.
SEGNALE DI MANCATA COMPENSAZIONE
L’ALLIEVO O L’ISTRUTTORE PRENDENDO LA MANO DEL COMPAGNO, LA PORTERA’ VICINO AL PROPRIO ORECCHIO. CIO’ INDICA PROBLEMI DI  COMPENSAZIONE.
TOGLIERE E RIPRENDERE L’EROGATORE
L’ISTRUTTORE BATTERA’ DUE VOLTE CON L’INDICE SUL SECONDO STADIO DELL’ALLIEVO. L’ALLIEVO TOGLIERA’ E RIPRENDERA’ L’EROGATORE, ESEGUENDO LA MANOVRA PRECEDENTEMENTE APPRESA.

SVUOTAMENTO TOTALE DELLA MASCHERA

L’ISTRUTTORE SEGNALA CHE STA PER ALLAGARE TOTALMENTE LA MASCHERA ALL’ALLIEVO, BATTENDO IL PROPRIO INDICE SULLA LENTE DELLA MASCHERA DELLO STESSO, PIU’ VOLTE DI SEGUITO. 

L’ALLIEVO IN SEGUITO PROCEDERA’ ALLO SVUOTAMENTO.

AUTOALLAGAMENTO ED AUTOSVUOTAMENTO:

L’ISTRUTTORE ACCOMPAGNERA’ L’INDICE DELL’ALLIEVO FINO A FARGLI TOCCARE IL PROPRIO PETTO  E DI SEGUITO LA LENTE DELLA MASCHERA.

CIO’ INDICHERA’ ALL’ALLIEVO, CHE DOVRA’ PERSONALMENTE ALLAGARE E SVUOTARE LA MASCHRERA

SEGNALE DI SGONFIARE IL GAV
L’ISTRUTTORE SPOSTA IL PROPRIO POLLICE DALLA PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE (SENZA INTERROMPERLA), ESERCITANDO CON QUESTO ALCUNE RIPETUTE PRESSIONI SUL POLLICE DELL’ALLIEVO. 

SEGNALE DI VARIAZIONE DI ROTTA

DURANTE LA NAVIGAZIONE, DALLA PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE L’ISTRUTTORE  INCLINANDO LA MANO SUL POLSO DELL’ALLIEVO SECONDO NECESSITA’ (DESTRA SINISTRA ALTO O BASSO), GLI INDICHERA’ UN CAMBIO DI DIREZIONE DI ROTTA O EVENTUALI VARIAZIONI DI PROFONDITA’.

SEGNALE DI ATTENDI (IN PARETE)

QUALORA  L’ISTRUTTORE DEBBA LASCIARE L’ALLIEVO MOMENTANEAMENTE SENZA CONTATTO TATTILE IN PARETE, PRESSERA’ IL DORSO DELLA MANO DELL’ALLIEVO SULLA PARETE.

L’ALLIEVO ATTENDERA’ SENZA MUOVERSI FINO A CHE L’ISTRUTTORE RISTABILIRA’ IL CONTATTO.

SE L’ISTRUTTORE VOLESSE O DOVESSE INTERROMPERE IL CONTATTO CON L’ALLIEVO DURANTE LA NAVIGAZIONE IN PARETE O A MEZZ’ACQUA, SI COLLEGHERA’ PREVENTIVAMENTE CON LO STESSO UTILIZZANDO IL B. CAVO G. 

LO COMUNICHERA’  ALL’ALLIEVO FACENDOGLI TOCCARE IL CAVO. 

SEGNALE DEL TEMPO TRASCORSO IN IMMERSIONE
L’ALLIEVO CHE VOGLIA CONOSCERE IL TEMPO DI IMMERSIONE, DISEGNERA’ SUL POLSO DELL’ISTRUTTORE CON UN DITO UN CERCHIO COME AD INDICARE UN OROLOGIO. L’ISTRUTTORE INDICHERA’ LE DECINE DI MINUTI CON LA PRESSIONE DI TUTTA LA MANO SULLA MANO DELL’ALLIEVO ED I SINGOLI MINUTI TRASCORSI, CON POLLICE ED INDICE CHE PRESSANO IL POLLICE DELL’ALLIEVO.
HO VERTIGINI
DALLA PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE, L’ALLIEVO PRENDERA’ L’INDICE ED IL MEDIO DELL’ISTRUTTORE AVVICINANDOLI POI ALLA PROPRIA TEMPIA E MUOVENDOLI  DISEGNERA’ CON QUESTI DEI PICCOLI CERCHI. 
SEGNALE DI FINE IMMERSIONE
PER INDICARE CHE IL TEMPO PREVISTO PER L’IMMERSIONE E’ TERMINATO, L’ISTRUTTORE TOCCHERA’ IL POLSO DELL’ALLIEVO AD INDICARE L’OROLOGIO E SUCCESSIVAMENTE PORTERA’ IL POLLICE DELLO STESSO VERSO L’ALTO.
NAVIGAZIONE AUTONOMA CON CIMA GUIDATA.

RICHIESTA DI ASSISTENZA CON PRESA DI CONTATTO.

L’ALLIEVO CHE DURANTE LA NAVIGAZIONE FILO-GUIDATA VOLESSE UN CONTATTO VELOCE CON L’ISTRUTTORE, INTERROMPERA’ LA NAVIGAZIONE  E PORTERA’ IL BRACCIO CON IL QUALE NON E’ IN PRESA SULLA FUNE VERSO L’ALTO, TENENDOLO IN TALE POSIZIONE FINO A CHE L’ISTRUTTORE RIPRENDERA’ IL CONTATTO.
RICHIESTA IMMEDIATA DI CONTATTO
DURANTE LA NAVIGAZIONE CON IL B. CAVO G. L’ALLIEVO O L’ISTRUTTORE CHE VOLESSE RISTABILIRE IMMEDIATAMENTE LA PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE, TENDERA’ IL B. CAVO G. STRATTONANDOLO RIPETUTAMENTE.
SEGNALE DI RISALITA 

L’ISTRUTTORE PRENDE IL POLLICE DELL’ALLIEVO E LO PORTA VERSO LA SUPERFICIE. L’ALLIEVO RISPONDE CON IL SEGNALE DI OK E SI FRONTALIZZA.

INIZIA COSI’ LA RISALITA. (SE LA RISALITA DAL FONDO AVVIENE LUNGO

UNA CIMA, L’ISTRUTTORE ACCOMPAGNERA’ L’ALLIEVO NEI PRESSI DELLA STESSA  E METTENDO LA SUA MANO  IN CONTATTO CON LA CIMA, DARA’ IL SEGNALE DI RISALITA.

SEGNALE DI ATTENZIONE
L’ALLIEVO CHE VOGLIA ATTIRARE SU DI SE L’ATTENZIONE VISIVA O TATTILE DELL’ISTRUTTORE, PRESSERA’ IN MODO COSTANTE E PER QUALCHE SECONDO LA MANO O IL POLSO DEL COMPAGNO, FINO A RICEVERE DA QUESTI UN SEGNALE DI OK. 

IL SEGNALE DI ATTENZIONE PUO’ ESSERE ADOPERATO ANCHE DALL’ISTRUTTORE, PRIMA DI AVVIARE UNA COMUNICAZIONE TATTILE.

IL SEGNALE DI ATTENZIONE APRE LA COMUNICAZIONE VERSO ALTRI SEGNALI.
SEGNALE: INGINOCCHIATI SUL FONDO
L’ISTRUTTORE PRESSANDO UN GINOCCHIO DELL’ALLIEVO GLI INDICHERA’ CHE DOVRA’ ASSUMERE LA POSIZIONE: INGINOCCHIATO SUL FONDO. 

SE L’ISTRUTTORE VUOLE CHE L’ALLIEVO ATTENDA INGINOCCHIATO SUL FONDO DOPO AVER PRESSATO CON LA MANO SUL GINOCCHIO DELL’ALLIEVO EFFETTUERA’ UNA PRESSIONE SUL DORSO DI UNA MANO DELLO STESSO.
L’ALLIEVO CHE VOLESSE URGENTEMENTE RISTABILIRE LA PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE, ALZERA’ UN BRACCIO VERSO L’ALTO TENENDOLO IN QUESTA POSIZIONE  FINO A CHE L’ISTRUTTORE RISTABILIRA’ IL CONTATTO.

RICHIESTA DELLA FONTE ALTERNATIVA
PREMESSA: SIA L’ALLIEVO CHE L’ISTRUTTORE RESPIRANO DALLA FONTE CON LA FRUSTA PIU’ LUNGA ED HANNO COLLEGATA AL COLLO, CON  COLLARE IN LATTICE, LA FONTE CON LA FRUSTA PIU’ CORTA.

SI UTILIZZA QUESTO SISTEMA POICHE’ ALLA RICHIESTA DELLA FONTE ALTERNATIVA DAREMO QUELLA DALLA QUALE STIAMO RESPIRANDO, UTILIZZANDO PER NOI QUELLA POSIZIONATA AL COLLO.

SEGNALE: L’ALLIEVO O L’ISTRUTTORE PORTA LA MANO DELL’ALTRO SULL’EROGATORE DAL QUALE STA RESPIRANDO. 
IL SUBACQUEO AL QUALE E’ STATA INOLTRATA LA RICHIESTA PORGERA’ LA FONTE DALLA QUALE STA RESPIRANDO, PRENDENDO SUBITO DOPO PER SE, L’ALTRA FISSATA AL COLLO.

SEGNALE DI NON HO CAPITO: RIPETI

L’ALLIEVO O L’ISTRUTTORE FA ESEGUIRE DEI PICCOLI CERCHI ALL’INDICE DEL COMPAGNO.

RICERCA DELL’EROGATORE
PER INDICARE ALL’ALLIEVO DI ESEGUIRE L’ESERCIZIO DI RICERCA EROGATORE, L’ISTRUTTORE PORTERA’ LA MANO DELL’ALLIEVO SULLA COSCIA DELLO STESSO E  FACENDOLA ARRETRARE ARRIVERA’ A  FARGLI TOCCARE IL FONDELLO DELLA BOMBOLA .

L’ALLIEVO SUBITO DOPO ESEGUIRA’ L’ESERCIZIO DI RICERCA EROGATORE SECONDO IL METODO PRECEDENTEMENTE APPRESO.

L’ESERCIZIO SI EFFETTUA NEL LASCIARE CADERE LA FONTE DALLA QUALE SI STA RESPIRANDO, AVVIANDO LA RICERCA DI QUESTA FONTE, SOLO DOPO AVER RECUPERATO ED INIZIATO LA RESPIRAZIONE ,CON LA FONTE  CHE SI INDOSSA AL COLLO

SEGNALE DI RALLENTA
L’ISTRUTTORE O L’ALLIEVO, DALLA PRESA DI CONTATTO E NAVIGAZIONE PORTERA’ RIPETUTAMENTE LA SUA MANO E QUELLA DELL’ALLIEVO DALL’ALTO IN BASSO E VICEVERSA. 

CIO’ INDICHERA’ DI DIMINUIRE LA VELOCITA’DI NAVIGAZIONE.

TOCCARE UN PARTICOLARE BENTONICO 
L’ISTRUTTORE SFIORERA’ CON I PROPRI POLPASTRELLI  DELICATAMENTE I POLPASTRELLI DELL’ALLIEVO POSIZIONANDO SUCCESSIVAMENTE LA MANO DELLO STESSO SUL PARTICOLARE BENTONICO DA TOCCARE.

SEGNALE DI RICHIESTA DI PRESSIONE MANOMETRICA
L’ALLIEVO DOPO AVER ESEGUITO IL “SEGNALE DI ATTENZIONE”, MOSTRA ALL’ISTRUTTORE IL MANOMETRO PER CONOSCERE LA PROPRIA PRESSIONE MANOMETRICA.

L’ISTRUTTORE DOPO AVER DATO L’OK, INDICHERA’ LE 100 ATM CON L’INDICE CHE TOCCA IL CENTRO DEL PALMO DELLA MANO DELL’ALLIEVO E LE DECINE DI ATM, EFFETTUANDO CON POLLICE ED INDICE SUL POLLICE DELL’ALLIEVO, UNA STRETTA PER OGNI 10 ATM DI PRESSIONE.

SE L’ISTRUTTORE VOLESSE INDICARE DI PROPRIA INIZIATIVA LE ATM DI PRESSIONE DELL’ALLIEVO GLI FARA’ TOCCARE IL MANOMETRO UTILIZZANDO  A SEGUIRE LO STESSO METODO.
RICHIESTA DEL TEMPO RIMANENTE IN CURVA DI SICUREZZA.

L’ALLIEVO CHE VOGLIA CHIEDERE DURANTE L’IMMERSIONE IL TEMPO RIMANENTE IN CURVA DI SICUREZZA, DOPO AVER EFFETTUATO IL SEGNALE DI ATTENZIONE, BATTERA’ CON L’INDICE SUL COMPUTER DELL’ISTRUTTORE.  
L’ISTRUTTORE INDICHERA’ LE DECINE DI MINUTI RIMANENTI IN CURVA DI SICUREZZA CON UNA PRESSIONE SULLA MANO DELL’ALLIEVO ED I SINGOLI MINUTI CON PRESSIONE DI POLLICE ED INDICE SUL POLLICE DELL’ALLIEVO.
RISALITA CON PALLONE DI EMERGENZA
L’USO DEL PALLONE DI EMERGENZA DOVRA’ RIENTRARE NELLA ESERCITAZIONE DIDATTICA DEI CORSI  DEDICATI A PERSONE CON DIFFICOLTA’ VISIVE. QUESTA MANOVRA  PERMETTENDO IL RAGGIUNGIMENTO IN  AUTONOMIA DELLA SUPERFICIE, CONFERIRA’ AL SUBACQUEO NON VEDENTE MAGGIORE SICUREZZA. L’ALLIEVO SAPRA’ CHE SE PER UN EVENTUALITA’ QUALSIASI DOVESSE PERDERE IL CONTATTO CON L’ISTRUTTORE E’ STATO ADDESTRATO AD UTILIZZARE TALE STRUMENTO CHE GLI PERMETTERA’ UN AGEVOLE E SICURO RAGGIUNGIMENTO DELLA SUPERFICIE.

PERTANTO TALE ESERCITAZIONE DIDATTICA DOVRA’ OBBLIGATORIAMENTE ESSERE INSERITA GIA’ DAL PRIMO CORSO.

NAVIGAZIONE AUTONOMA CON CIMA GUIDATA.

OK DA LONTANO

L’ALLIEVO CHE SI FERMI DURANTE LA NAVIGAZIONE CON CIMA GUIDATA E NON CHIEDA L’INTERVENTO DELL’ISTRUTTORE, DOVRA’ EFFETTUARE IL SEGNALE DI OK DA LONTANO.
IMMERSIONE NOTTURNA
DURANTE L’IMMERSIONE NOTTURNA, L’ISTRUTTORE DOVRA’ ESSERE MUNITO DI CASCO CHE PORTI ALMENO DUE FONTI DI ILLUMINAZIONE OLTRE ALLA NORMALE FONTE UTILIZZATA.

